
▪
I punti salienti dell’accordo dopo la verifi ca della pac sono l’aumento 

della quota del 5% più altre 80.000 t circa legate alla revisione 
del meccanismo di correzione del tenore in grasso: quote che dovranno 

essere assegnate «prioritariamente ai produttori responsabili 
degli sforamenti». E ancora l’innalzamento 

dal 75 all’80% della copertura della quota individuale minima 
per non incorrere nella revoca della quota

▪
al solo settore del latte) si può ben dire 
ora, a riforma chiusa, che c’è stata una 
vera e propria svolta, tanto a livello eu-
ropeo che nazionale.

La quota nazionale 
aumenta

Per rendersi conto dell’importanza a 
livello europeo è suffi  ciente ricordare che 
il negoziato health check ha sancito l’ine-
sistenza, a oggi, di una maggioranza di 
Paesi membri che vogliono il prolunga-
mento del regime delle quote di produ-
zione oltre il 2015. Di conseguenza, ci si 
sta avviando verso la defi nitiva fuoriu-
scita da questo regime, introdotto nel-
la primavera del 1984. Quanto al rilie-
vo sugli interessi italiani della riforma 
appena approvata, basti considerare la 
decisione di concedere al nostro Paese 

di Ermanno Comegna

U no dei capitoli più consistenti 
del pacchetto di riforma per 
la verifi ca dello stato di salute 
della pac (health check) è sta-

to sicuramente quello relativo al settore 
del latte, coinvolto non solo per gli aspet-
ti cosiddetti orizzontali (modulazione, 
criteri di disaccoppiamento, condizio-
nalità, sviluppo rurale), ma soprattutto 
per le misure di mercato specifi che set-
toriali, contenute nel regolamento unico 
per le organizzazioni comuni di mercato 
e riguardanti materie quali il regime del 
prelievo supplementare, il funzionamen-
to degli acquisti all’intervento, il disposi-
tivo dello stoccaggio privato dei prodotti 
lattiero-caseari.

Considerando congiuntamente le que-
stioni orizzontali (applicabili a più settori 
produttivi) e quelle verticali (applicabili 

l’aumento del 5% delle quote di produ-
zione in una unica soluzione, a partire 
dal prossimo primo aprile 2009, le viva-
ci reazioni che la vicenda ha suscitato a 
livello nazionale.

Dopo l’approvazione del documento 
politico di compromesso che apporta le 
modifi che e le integrazioni alle proposte 
legislative formulate dalla Commissione, 
spetta ai servizi comunitari ultimare il 
lavoro di trascrizione della volontà po-
litica del Consiglio in norme di legge e 
modifi care conseguentemente i testi legi-
slativi provvisori. Si prevede che i nuovi 
regolamenti saranno pubblicati entro le 
prime settimane del 2009, ma non tutte 
le nuove disposizioni saranno applica-
te da subito. Così, ad esempio, l’aumen-
to delle quote latte decorrerà dal primo 
aprile del 2009, mentre le nuove regole 
sulla condizionalità si applicheranno dal 
mese di gennaio del 2010, così come le 
norme neointrodotte sul regime del pa-
gamento unico aziendale.

Nei giorni successivi alla conclusione 
dell’accordo politico, l’attenzione a livel-
lo italiano si è incentrata quasi esclusi-
vamente sul risultato ottenuto dalla no-
stra delegazione di benefi ciare da subito 
di una nuova assegnazione di 537.000 t, 
più altre 80.000 t di benefi cio indiret-
to che deriva dalle recenti disposizioni 
in materia di meccanismo per la cor-
rezione in base al tenore di grasso. Po-
co si è dibattuto sulle altre importanti 

Più latte all’Italia,Più latte all’Italia,
ma chi ne beneficerà?ma chi ne beneficerà?
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decisioni riguardanti il settore del latte.
Cercheremo ora di colmare tale la-

cuna avvalendoci di qualche tabella e 
di un riquadro riassuntivo, dove sono 
riportate le materie che hanno subito i 
cambiamenti ed è specifi cata la tipolo-
gia di modifi ca apportata dai Ministri 
dell’agricoltura.

La prima decisione politicamente ri-
levante defi nita a Bruxelles durante il 
negoziato fi nale per la health check è la 
conferma della data del 1° aprile 2015 
come termine per la defi nitiva uscita dal 
regime delle quote di produzione (tabel-
la 1). La decisione già presa nel 2003, nel 
corso della riforma di medio termine 
della pac, è stata confermata; ma prima 
di arrivare al fatidico appuntamento, la 
Commissione dovrà predisporre due rap-
porti intermedi sulla situazione di mer-
cato del latte in Europa, più un rapporto 
specifi co sui formaggi a denominazione 
di origine, sulla base dei quali sarà possi-
bile assumere interventi di politica agra-
ria adeguati e coerenti.

L’atterraggio morbido, tanto caro al 
commissario Fischer Boel, è stato sanci-
to con aumenti lineari dell’1% all’anno 
per i prossimi 5 anni, con l’unica ecce-
zione dell’Italia, che avrà un incremen-
to immediato del 5% dalla campagna 
2008-2009. 

Una clausola per l’Italia
Sono state inserite due clausole (una 

specifi ca per il nostro Paese, l’altra appli-
cabile a tutti i 27 Paesi membri), le quali 
in un certo senso prefi gurano le modalità 
che l’Italia dovrà utilizzare per ripartire 
le quote addizionali ottenute.

Una nota al testo di compromesso 
aff erma esplicitamente quanto segue: 
«L’Italia dichiara che le quote supple-
mentari saranno allocate prioritariamen-
te ai quei produttori che sono stati re-
sponsabili del superamento della quota 
nazionale di latte». 

Notare come il riferimento è alle ecce-
denze storiche registrate dal nostro Paese 
ed è stata utilizzata la parola «priorita-
riamente» e non esclusivamente. 

Questo signifi ca che le maggiori quote 
vanno indirizzate in primo luogo verso 
coloro che in passato hanno registrato 
eccedenze di produzione e, in caso di 
disponibilità residue, potranno essere 
prese in considerazione altre categorie 
di produttori.

Una seconda clausola prevede un im-
porto di prelievo supplementare mag-
giorato, da applicarsi solamente per le 
campagne 2009-2010 e 2010-2011, a ca-

TABELLA 1 - Health check: le decisioni relative al settore del latte

Tipo di disposizione Decisione presa dai ministri agricoli

Fuoriuscita defi nitiva 
   dal regime delle quote latte 

Il Consiglio dei ministri ha confermato che non ci saranno 
ulteriori proroghe per il funzionamento del regime del prelievo 
supplementare che, pertanto, scade il 31 marzo 2015 

Atterraggio morbido

Deroga per l’Italia che ottiene l’aumento del 5% in un’unica 
soluzione dal primo aprile del 2009 (anziché l’1% all’anno), alla 
condizione che le quote addizionali siano riservate ai produttori 
che sono stati responsabili delle eccedenze 

Importo del prelievo 
   supplementare 

Per le campagne 2009-2010 e 2010-2011 il prelievo supplementare 
a carico delle consegne che eccedono di oltre il 6% la quota 
nazionale 2008-2009 sarà pari al 150% dell’importo di base  

Tenore di grasso del latte 

Ai produttori il cui tenore di grasso nel latte risulta superiore 
a quello di riferimento si applica un coeffi ciente di correzione 
ridotto di 0,09, anziché 0,18. Eliminata la disposizione che 
prevede di prendere in considerazione il valore più elevato 
tra il volume delle consegne effettive e quelle corrette 

Stoccaggio privato formaggi 
   a lunga stagionatura 

Confermata la soppressione proposta dalla Commissione 
con le proposte di regolamento 

Stoccaggio privato burro Mantenuto lo status quo e rigettata la proposta della Commissione 
che ne prevedeva la soppressione 

Regime intervento per burro 
   e latte scremato in polvere 

È stato mantenuto il regime attuale che prevede l’acquisto 
a prezzo pieno, nel periodo marzo-agosto, entro limiti massimi 
di 30.000 t per il burro e 109.000 t per il latte scremato 
in polvere. Non è stata accolta la proposta della Commissione 
che proponeva l’introduzione del sistema delle aste al ribasso

Revoca della quota a seguito 
   di ridotta produzione 

La revoca in caso di commercializzazione di un quantitativo 
inferiore alla quota aziendale disponibile scatta con la soglia 
dell’85%, più elevata rispetto al 70% di oggi 

Rapporto intermedio 
   su evoluzione del mercato 

La Commissione dovrà presentare un rapporto sulla situazione 
di mercato e sugli effetti dell’atterraggio morbido entro il 31-12-
2010 e un secondo rapporto entro il 31-12-2012, accompagnato 
da proposte in termini di misure ritenute appropriate. La 
Commissione dovrà elaborare un rapporto nel quale si 
analizzano le conseguenze a carico dei produttori di formaggi 
con indicazioni geografi che (igp e dop)

Aiuti di Stato (fondo latte) 

Entro il 31-3-2014 i Paesi membri possono erogare aiuti di stato e 
fi nanziare misure specifi che settoriali previste nell’articolo 68 del 
regolamento sui pagamenti diretti, addizionali rispetto 
ai fondi comunitari, ma senza oltrepassare la soglia del 3,5% 
dei massimali nazionali per i pagamenti diretti disaccoppiati 

Misure di accompagnamento 
   per il latte nei Psr 
   (fondo latte)

I fondi aggiuntivi derivanti dalla modulazione potranno 
essere spesi dai Paesi membri nell’ambito del Secondo pilastro 
della pac anche per fi nanziare misure di accompagnamento 
nel settore del latte

Abolizione della restrizione 
   sulla capacità produttiva 
   nella misura di aiuti 
   agli investimenti del Psr 

Il divieto di aumentare la capacità produttiva oltre il livello 
della quota aziendale in caso di investimenti fi nanziati con i fondi 
della politica di sviluppo rurale è stato soppresso 

rico delle consegne complessive a livello 
nazionale che superano la quota disponi-
bile nel 2008-2009 di oltre il 6%. 

Questa è la mia personale interpreta-
zione del testo fi nale di compromesso, 
maturata anche a seguito di quanto con-
tenuto nel comunicato stampa uffi  ciale 
del Mipaaf.

Poiché la quota consegne italiana per la 
campagna presa a riferimento ammonta 
a circa 10,7 milioni di tonnellate, ne di-
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scende che la soglia oltre la quale scatta 
il prelievo maggiorato e dissuasivo è pari 
a 11,4 milioni di tonnellate. L’incremen-
to immediato di quota latte riconosciu-
to all’Italia con la health check porta la 
quota consegne nazionale a 11,3 milioni 
di tonnellate nell’ipotesi che tutte le quo-
te supplementari siano indirizzate verso il 
bacino delle consegne (tabella 2). 

In defi nitiva occorre prestare partico-
lare attenzione se si vuole evitare di scon-
fi nare oltre la soglia che comporta le san-
zioni più elevate rispetto a quelle stan-
dard.

La correzione in base
al tenore in grasso

Un’interessante novità riguarda il di-
spositivo per l’adeguamento delle conse-
gne eff ettive di latte in base al tenore di 
materia grassa. I Ministri agricoli han-
no concordato due modifi che alle norme 
vigenti che sortiscono l’eff etto di com-
portare un aumen-
to indiretto positivo 
della quota latte na-
zionale. 

Le due modifiche 
sono:
• la riduzione da 0,18 
a 0,09 del coeffi  ciente 
di adeguamento del-
le consegne eff ettive per i produttori il cui 
latte registra un tenore di grasso superiore 
a quello di riferimento;
• l’eliminazione della norma che oggi 
impone di prendere in considerazione 
il valore più elevato tra le consegne na-
zionali corrette e quelle eff ettive.

Il benefi cio derivante dalle citate modi-
fi che potrà essere calcolato anno per an-
no e dipende dalla somma a livello nazio-
nale delle correzioni delle consegne ver-

so l’alto apportate a carico delle aziende 
che hanno prodotto una materia prima 
più grassa rispetto al tasso di base. Di si-
curo il vantaggio in termini di aumento 
virtuale della quota di produzione sarà 
interessante per l’Italia e ancora di più 

per i Paesi dell’Eu-
ropa del Nord.

Per verifi care l’ef-
fetto della nuova di-
sposizione sulla cor-
rezione in base al te-
nore di grasso è stata 
approntata una si-
mulazione (tabella 3), 

costruita inserendo come dato di partenza 
delle consegne eff ettive quello registrato 
nel corso della campagna 2007-2008 e fa-
cendo delle ipotesi sui due dati, che non 
sono al momento disponibili, relativi al 
totale delle correzioni delle consegne ver-
so l’alto, a carico dei produttori che con-
segnano una materia prima più ricca di 
grasso rispetto al tenore rappresentativo, 
e al totale delle correzioni verso il basso 
di cui benefi ciano i produttori il cui latte 
contiene meno grasso rispetto a quello 
di riferimento.

Gli eff etti simulati delle decisioni ap-
provate il 2 novembre scorso sono i se-
guenti:
• il dimezzamento del valore complessi-
vo delle correzioni verso l’alto, perché il 
coeffi  ciente è stato ridotto da 0,18 a 0,09. 
Nella simulazione considerata si passa da 
160.000 a 80.000 t;
• la necessità di prendere in considera-
zione, ai fi ni del calcolo dell’eventuale ec-
cedenza da sottoporre a prelievo, il volu-
me delle consegne corrette (10.724.000 
t) e non più, come prevede la legislazione 
vigente, il valore più alto tra le consegne 
corrette e quelle eff ettive (10.804.000 t);
• la combinazione delle due modifi che 

comporta, nell’esemplifi cazione consi-
derata, un benefi cio netto di 79.000 t di 
latte da non considerare nei conteggi per 
il calcolo del prelievo, che, pertanto, nel 
caso di un Paese con eccedenze, rappre-
senta il risparmio sotto forma di prelievo 
supplementare da versare.

Il livello di saturazione
passa all’85%

Sempre sull’argomento del prelievo 
supplementare, da ricordare è la deci-
sione di innalzare dal 70 all’85% il li-
vello minimo di saturazione della quota 
aziendale disponibile, per non incorrere 
nella revoca della quota individuale. Si 
tratta di una modifi ca importante per i 
produttori, che riduce il loro margine 
di elasticità per evitare il sequestro de-
fi nitivo della quota individuale, in caso 
di sottoutilizzazione del potenziale pro-
duttivo. La nuova disposizione deve es-
sere ora recepita a livello nazionale e ciò 
comporta una modifi ca delle disposizio-
ni oggi vigenti in materia, le quali indica-
no esplicitamente il tasso di saturazione 
del 70% (articolo 3, comma 1 della legge), 
da calcolarsi senza tenere conto degli af-
fi tti temporanei di quota (articolo 4 del 
decreto ministeriale 31 luglio 2003). La 
riduzione non si applica in caso di cir-
costanze eccezionali e di cause di forza 
maggiore che hanno infl uito sulle per-
formance produttive aziendali.

Le misure di sostegno
al mercato

Oltre al funzionamento del regime del-
le quote latte, le decisioni dei Ministri 
agricoli riguardano pure le misure di so-

Dalla campagna 2009-2010 la quota latte italiana se destinata interamente 
alle consegne sarà di 11.018.920 t e dal 2015 il regime sarà abolito.

TABELLA 2 - Evoluzione delle quote latte per l’Italia

Campagna 
di commercializzazione

Volume della quota 
nazionale 

per le consegne (t)

Volume della quota 
nazionale 

per le vendite 
dirette (t)

Totale delle quote 
disponibili 

per l’Italia (t)

Differenza 
rispetto 

alla campagna 
precedente (%)

2007-2008 10.271.286 258.774 10.530.060 –
2008-2009 (*) 10.481.887 258.774 10.740.661 + 2
Dal 2003-2010 (*) 11.018.920 258.774 11.277.694 + 5
Aumento complessivo 
   della quota nazionale (*) 747.634 0 747.634 + 7

Aumento del 2% riconosciuto 
   dal primo aprile 2008 (*) 210.601 0 201.601 –

Aumento del 5% riconosciuto 
   con la health check (*) 537.033 0 537.033 –

(*) Nel caso a livello nazionale si decida di destinare l’intero incremento della quota al bacino delle consegne.

I fondi aggiuntivi al secondo 
pilastro dei Psr derivanti 

dalla modulazione possono 
essere spesi per misure 

accompagnatorie al settore latte
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Il meccanismo di correzione in base al tenore in grasso 
a partire dalla campagna 2009-2010 porta a un aumento 
della quota di circa 80.000 t.

TABELLA 3 - Impatto simulato della correzione 
del dispositivo grasso (*)

Situazione oggi Situazione 
con la health check

Consegne effettive (t) 10.803.000 10.803.000
Totale delle correzioni 
   verso l’alto (t) 160.000 80.000

Totale delle correzioni 
   verso il basso (t) 159.000 159.000

Correzioni nette da apportare 
   al valore delle consegne 
   effettive (t)

+1.000 –79.000

Consegne corrette (t) 10.804.000 10.724.000

Produzione commercializzata 
   sulla quale calcolare 
   il prelievo

Sul più elevato 
tra le consegne corrette 

e quelle effettive 
10.804.000 t

Sulle consegne 
corrette 

10.724.000 t

(*) I dati riportati in tabella sono il frutto di una simulazione e non corrispondono pertanto 
alla realtà. In particolare, il dato sulle consegne effettive è quello relativo alla campagna 
2007-2008; mentre i dati sul totale delle correzioni verso l’alto e verso il basso non sono 
quelli reali, ma sono ipotizzati dall’autore.

stegno del mercato. Le propo-
ste della Commissione euro-
pea del mese di maggio 2008 
sono state fortemente attenua-
te. Gli acquisti all’intervento 
per il burro e il latte screma-
to in polvere con il sistema at-
tuale sono mantenuti, fi no a 
una soglia pari a 30.000 t per 
il burro e 109.000 t per il latte 
in polvere scremato. Superato 
tale limite gli acquisti conti-
nuano, ma con il sistema delle 
aste al ribasso. 

È stato mantenuto il regime 
dello stoccaggio privato per 
il burro, mentre è stata con-
fermata la proposta di soppri-
mere dal 2009 gli aiuti per lo 
stoccaggio privato dei formag-
gi dop e per quelli a lunga sta-
gionatura (pecorino).

Da evidenziare la possibili-
tà concessa agli Stati membri, 
nell’ambito dei rispettivi Psr, 
di attuare misure di accom-
pagnamento per il settore del latte, per 
fronteggiare particolari situazioni di cri-
si, in vista dell’eliminazione del regime 
delle quote di produzione. In pratica si 

tratta di una misura che somiglia alla 
proposta tedesca di istituire un fondo 
latte per aiutare le imprese zootecniche. 
L’aspetto particolare è che non ci sarà 

un fondo autonomo naziona-
le, ma è concessa la possibilità 
alle autorità competenti (le Re-
gioni per l’Italia) di utilizzare 
a tale scopo le risorse del Psr e 
di modifi care di conseguenza 
i programmi pluriennali.

Altri aiuti specifi ci per il set-
tore del latte potranno essere 
erogati nell’ambito dell’artico-
lo 68 del regolamento sui pa-
gamenti diretti (ex articolo 69), 
ma in questo caso i benefi cia-
ri sono le aziende economica-
mente vulnerabili e localizzate 
in territori fragili dal punto di 
vista ambientale. 

Infi ne, un’ultima interessante 
decisione maturata nel corso del 
negoziato tra i Ministri agricoli 
è l’eliminazione della regola che 
impedisce alle aziende zootec-
niche da latte di ricevere aiuti 
agli investimenti, previsti in re-
gimi di sostegno contenuti nel-
l’ambito dei Psr e di analoghe 

misure nazionali, nel caso la produzione 
di latte prevista a fi ne piano oltrepassi il 
volume della quota a disposizione. •

Ermanno Comegna

In occasione dell’Assemblea generale 
Aia, svoltasi lo scorso 15 ottobre, il pre-
sidente dell’Associazione Nino Andena, 
alla presenza del ministro delle politiche 
agricole, alimentari e forestali Luca Zaia, 
ha fatto il punto sulla critica situazione 
produttiva e di mercato delle produzioni 
zootecniche e su attività e programmi del 
Sistema allevatori.

«La zootecnia italiana – ha denunciato 
con preoccupazione Andena – sta vivendo 
una profonda crisi economica che interes-
sa pressoché tutti i comparti, dalla bovi-
nicoltura da latte a quella da carne, dalla 
suinicoltura agli avicoli, dai conigli agli 
ovicaprini. La mancanza di reddito sco-
raggia gli allevatori e accelera i processi 
di chiusura delle stalle».

«Non chiediamo misure di assistenziali-
smo – ha tenuto a precisare Andena – ma 
supporto agli investimenti per un compar-

to strategico di vitale importanza per l’eco-
nomia del Paese, alla quale la zootecnia 
garantisce annualmente una produzione 
lorda vendibile di oltre 15 miliardi di euro, 
che diventano più di 60 al consumo».

Il Presidente ha espresso seria preoccu-
pazione anche sull’entità delle risorse de-
stinate al sistema allevatoriale, delegato 
dallo Stato a svolgere su tutto il territorio 
nazionale le attività di miglioramento ge-
netico del bestiame per tutte le razze e le 
specie allevate, nonché di assistenza tec-
nica alle imprese.

Un’attività che l’Aia svolge da più di 60 
anni e nella quale è impegnata un’équipe di 
giovani tecnici specializzati – oltre 2.500 – 
che visitano quotidianamente le aziende 
zootecniche, per supportare le scelte del-
l’imprenditore, ottimizzare l’impiego dei 
fattori della produzione e le caratteristiche 
produttive del bestiame allevato, secondo 

un modello organizzativo unitario e omo-
geneo per tutto il territorio nazionale.

Per questo serve un impegno forte e coe-
rente a favore della zootecnia e del miglio-
ramento genetico in termini di continui-
tà e stabilità dei fi nanziamenti al sistema 
delle associazioni allevatori. Andena ha 
infi ne posto una particolare sottolinea-
tura sulle concrete iniziative intraprese 
dall’Aia, soprattutto con la piattaforma 
Italialleva, messa a punto per certifi ca-
re l’italianità di latte e carne prodotti dai 
nostri allevatori.

Una piattaforma al servizio della fi liera 
incentrata sulla tracciabilità, che rende l’al-
levatore primo garante dei più alti livelli di 
qualità e sicurezza alimentare, tutelando il 
consumatore, l’industria di trasformazio-
ne, le razze allevate in Italia e le loro pro-
duzioni, in stretto legame con il territorio 
e l’ambiente. •

L’Aia chiede sostegno per investimenti,
selezione genetica e assistenza tecnica

All’assemblea dello scorso ottobre
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